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SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 febbraio 2016. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. — Inter-
viene il viceministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.55.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri è
proseguito l’esame degli emendamenti re-

lativi all’articolo 1 accantonati in prece-
denza. Avverte che si passerà ora all’esame
dell’emendamento 1.501 del relatore e del-
l’unico subemendamento ad esso riferito.

Avverte che l’elenco degli emendamenti
approvati nella seduta odierna sarà pub-
blicato in allegato al resoconto della se-
duta (vedi allegato).

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, invita al ritiro esprimendo altri-
menti parere contrario sul subemenda-
mento Fiorio 0.1.501.1 e parere favorevole
sull’emendamento del relatore 1.501.

Il Viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Massimo FIORIO (PD) ritira il sube-
mendamento 0.1.501.1 a sua firma.

Filippo GALLINELLA (M5S) come già
preannunciato dichiara di sottoscrivere il
subemendamento Fiorio 0.1.501.1 in
quanto di assoluto buon senso volto a
tutelare l’imprenditoria femminile.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, conferma il parere contrario sul
subemendamento in esame.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Fiorio
0.1.501.1 ed approva l’emendamento del
relatore 1.501.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, invita al ritiro esprimendo al-
trimenti parere contrario sugli identici
emendamenti Gagnarli 1.66, Marco Di
Maio 1.105, Guidesi 1.60 e Dorina Bian-
chi 1.53.

Il Viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Gagnarli 1.66, Marco Di
Maio 1.105, Guidesi 1.60 e Dorina Bian-
chi 1.53.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Fiorio 1.13, 1.14 e 1.15 sono
stati ritirati e che si passerà ora all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 2.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Prina 2.1 e invita al ritiro,
suggerendone la trasformazione in ordine
del giorno, dell’articolo aggiuntivo Roma-
nini 2.01.

Il Viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Luca SANI, presidente, avverte che l’ar-
ticolo aggiuntivo Romanini 2.01 è stato
ritirato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Prina 2.1.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passerà ora all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 3.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Gallinella 3.2 mentre in-

vita al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario sugli emendamenti Lupo 3.3 e
Schullian 3.4.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento a sua firma 3.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Gallinella 3.2 e
respinge l’emendamento Lupo 3.3.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passerà ora all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 5.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Luciano Agostini 5.22, Za-
nin 5.23 e 5.24, mentre esprime parere
contrario sugli emendamenti Schullian
5.14, Massimiliano Bernini 5.7 e 5.6;
esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Sani 5.25 e parere contra-
rio sugli emendamenti Schullian 5.15 e
Fiorio 5.4. Avverte altresì che l’articolo
aggiuntivo Cova 5.01 sarà posto in vota-
zione insieme alle proposte emendative
riferite all’articolo 9.

Il Viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Luciano Agostini
5.22, Zanin 5.23 e Zanin 5.24.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Schullian 5.14, Massimi-
liano Bernini 5.7 e 5.6 devono ritenersi
preclusi dall’approvazione dell’emenda-
mento Zanin 5.24.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sani 5.25.

Luca SANI, presidente, avverte che
l’emendamento Schullian 5.15 deve rite-
nersi assorbito dalla precedente votazione.
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Massimo FIORIO (PD) dichiara di riti-
rare l’emendamento a sua firma 5.4.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passerà ora all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 6.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Carra 6.8 a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato; invita al ritiro esprimendo altri-
menti parere contrario degli emendamenti
Schullian 6.3, Antezza 6.9 e Schullian 6.4.

Il Viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco CARRA (PD) accetta la riformu-
lazione proposta dal relatore sull’emenda-
mento a sua firma 6.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carra 6.8 (Nuova formulazione).

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Schullian 6.3 e Antezza 6.9
devono ritenersi preclusi dall’approvazione
dell’emendamento Carra 6.8, mentre
l’emendamento Schullian 6.4 deve rite-
nersi assorbito.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
chiede al relatore e alla presidenza un chia-
rimento circa l’effettivo assorbimento del
proprio emendamento 6.4 a seguito dell’ap-
provazione dell’emendamento Carra 6.8.

Luca SANI, presidente, chiarisce che la
riformulazione proposta dell’emenda-
mento Carra 6.8 prevede la soppressione
della lettera b).

Guido GUIDESI (LNA) chiede alla presi-
denza un chiarimento circa l’avvenuta vota-
zione dell’emendamento a sua firma 6.7.

Luca SANI, presidente, chiarisce che
l’emendamento Guidesi 6.7 è stato già
respinto nell’ambito di una precedente
seduta.

Avverte quindi che l’emendamento Fre-
golent 7.1 è stato ritirato e che si passerà
ora all’esame delle proposte emendative
riferite all’articolo 8.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Taricco 8.2 mentre invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, dell’articolo aggiuntivo Schul-
lian 8.06, mentre esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo Schullian 8.08,
invita al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sugli articoli aggiuntivi
Schullian 8.011 e Mongiello 8.016.
Esprime parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Mongiello 8.017, a condizione
che venga riformulato nei termini riportati
in allegato, Mongiello 8.012 e Mongiello
8.013, a condizione che venga riformulato
nei termini riportati in allegato. Invita
quindi al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, dell’articolo aggiuntivo
Mongiello 8.023.

Esprime poi parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Taricco 8.014, a condi-
zione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato e invita al ritiro espri-
mendo altrimenti parere contrario degli
articoli aggiuntivi Mongiello 8.025 e Dal
Moro 8.015. Esprime infine parere favo-
revole sugli articoli aggiuntivi 8.0500 e
8.0501 del Relatore.

Il Viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore precisando, con riferimento all’ar-
ticolo aggiuntivo 8.0500 del relatore che
non è stato ancora possibile acquisire il
parere del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Paolo RUSSO (FI-PdL) chiede al rap-
presentante del Governo quale sia il pa-
rere del Governo sull’articolo aggiuntivo in
esame.

Il Viceministro Andrea OLIVERO con-
ferma il parere favorevole del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, rilevando che potrebbero tuttavia
sopravvenire ulteriori elementi di valuta-
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zione da parte del Ministero dell’economia
e delle finanze.

Paolo RUSSO (FI-PdL) ribadisce che si
tratta di una questione di carattere pro-
cedurale e si domanda se la Commissione
sia nelle condizioni di poter esprimere un
voto sull’articolo aggiuntivo in questione.

Luca SANI, presidente, ricorda che in
ogni caso il testo licenziato dalla Commis-
sione, come modificato dagli emendamenti
approvati, è sottoposto al parere della
Commissione bilancio.

Mino TARICCO (PD), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 8.22
ricorda come la volontà di sopprimere
l’articolo 8 deriva dal fatto che il Governo
sta affrontando la medesima materia in un
altro provvedimento. Sul punto chiede al
Viceministro Olivero di pronunciarsi in
questa sede.

Il Viceministro Andrea OLIVERO con-
ferma come il Governo, per esigenze di
celerità, stia affrontando tale materia an-
che in altro provvedimento.

La Commissione approva l’emenda-
mento Taricco 8.2.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira l’articolo aggiuntivo a sua firma 8.06.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Schullian 8.08.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira l’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 8.011.

Colomba MONGIELLO (PD) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua prima firma 8.016
ed accetta la riformulazione proposta dal
relatore dell’articolo aggiuntivo a sua
firma 8.017.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Mongiello 8.017 (Nuova formula-
zione).

Il Viceministro Andrea OLIVERO con
riferimento all’articolo aggiuntivo Mon-
giello 8.012 si rimette alla valutazione
della Commissione dal momento che il
Ministero dello sviluppo economico e il
Ministero dell’ambiente hanno espresso
pareri discordanti.

Colomba MONGIELLO (PD) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del-
l’articolo aggiuntivo a sua firma 8.013.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Mongiello
8.012 e 8.013 (Nuova formulazione).

Colomba MONGIELLO (PD) dichiara di
ritirare l’articolo aggiuntivo 8.023.

Paolo RUSSO (FI-PdL) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo 8.023.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo 8.023.

Mino TARICCO (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo articolo aggiuntivo
8.014 proposta dal relatore.

Paolo RUSSO (FI-PdL) si chiede se la
riformulazione proposta non complichi ec-
cessivamente la vita alle amministrazioni
comunali nell’affidamento dell’attività di
manutenzione delle aree verdi.

Mino TARICCO (PD) intende precisare
che la ratio dell’emendamento a sua prima
firma è proprio quella di escludere sog-
getti che non garantiscano caratteristiche
di alta professionalità.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Taricco 8.014 (Nuova formula-
zione).

Colomba MONGIELLO (PD) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua firma 8.025.

Luciano AGOSTINI (PD), in qualità di
cofirmatario, ritira l’articolo aggiuntivo
Dal Moro 8.015.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi 8.0500 e
8.0501 del Relatore.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passerà ora all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 9.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, invita al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, del subemenda-
mento Gallinella 0.9.600.1 ed esprime pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo Fal-
cone 0.9.600.2, sull’emendamento Governo
9.600 e sull’emendamento Sani 9.2, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato.

Invita quindi al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario, dell’emenda-
mento L’Abbate 1.34 e degli articoli ag-
giuntivi L’Abbate 1.08 e 1.016 e Cova 5.01.

Esprime inoltre parere contrario sugli
emendamenti Gallinella 9.9, 9.5, 9.10 e 9.6
mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Gallinella 9.11 a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato. Invita al ritiro ovvero
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Cova 9.21 e 9.22 mentre esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Antezza 9.23 e Fiorio 9.24. Invita al
ritiro esprimendo altrimenti parere con-
trario dell’emendamento Guidesi 9.14
mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Guidesi 9.15 e sugli iden-
tici emendamenti Gallinella 9.8 e Russo
9.19 suggerendo di correggere il testo so-
stituendo la parola « comunitaria » con la
parola « europea ». Invita al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, sugli
identici emendamenti Russo 9.20 e Zac-
cagnini 9.3 mentre esprime parere favo-
revole sull’emendamento Cova 9.25 ove
riformulato nei termini riportati in alle-
gato e sull’emendamento Cenni 9.1. Invita
al ritiro esprimendo altrimenti parere con-
trario degli articoli aggiuntivi Rostellato
9.06, Russo 9.04 e 9.05.

Il Viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Gallinella
0.9.600.1 ed approva il subemendamento
Falcone 0.9.600.2 e l’emendamento 9.600
del Governo. Approva altresì l’emenda-
mento Sani 9.2 (Nuova formulazione).

Luca SANI, presidente, coglie l’occa-
sione per ringraziare tutti i gruppi parla-
mentari che hanno contribuito proficua-
mente all’elaborazione del nuovo testo
dell’emendamento 9.2 a sua prima firma.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) ritira
l’emendamento a sua firma 1.34. Pari-
menti, ritira l’articolo aggiuntivo a sua
firma 1.08 e l’articolo aggiuntivo 1.016 che
preannuncia di voler trasformare in or-
dine del giorno.

Luca SANI, presidente, avverte l’articolo
aggiuntivo Cova 5.01 deve ritenersi assor-
bito dall’approvazione dell’emendamento
Sani 9.2 (Nuova formulazione).

Avverte altresì che devono ritenersi
preclusi dall’approvazione dell’emenda-
mento 9.600 del Governo gli emendamenti
Gallinella 9.9, 9.5, 9.10 e 9.6.

Filippo GALLINELLA (M5S) accetta la
riformulazione dell’emendamento a sua
firma 9.11 proposta dal relatore.

Paolo COVA (PD) accetta la riformula-
zione dell’emendamento a sua firma 9.25.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Galli-
nella 9.11 (Nuova formulazione) e Cova
9.25 (Nuova formulazione).

Paolo COVA (PD), pur non condivi-
dendo la richiesta del relatore, ritira
l’emendamento a sua firma 9.21.

Paolo RUSSO (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Cova 9.22.

Paolo COVA (PD) insiste per la vota-
zione dell’emendamento a sua firma 9.22.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Cova 9.22 ed ap-
prova gli identici emendamenti Antezza
9.23 e Fiorio 9.24.

Luca SANI, presidente, avverte che
l’emendamento Guidesi 9.14 deve inten-
dersi precluso dalla precedente approva-
zione degli identici emendamenti Antezza
9.23 e Fiorio 9.24.

La Commissione approva l’emenda-
mento Guidesi 9.15.

Filippo GALLINELLA (M5S) condivide
l’opportunità di sostituire la parola « co-
munitaria » con la parola « europea » nel
suo emendamento 9.8.

Paolo RUSSO (FI-PdL) condivide a sua
volta il suggerimento riferito anche al suo
emendamento 9.19.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Galli-
nella 9.8 e Russo 9.19 e respinge gli
identici emendamenti Russo 9.20 e Zac-
cagnini 9.3. Approva altresì l’emenda-
mento Cenni 9.1.

Gessica ROSTELLATO (PD) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua firma 9.06.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, propone al collega Russo di riti-
rare i suoi articoli aggiuntivi 9.04 e 9.05
per valutarne la trasformazione in altret-
tanti ordini del giorno, che si dichiara
pronto a sottoscrivere.

Il Viceministro Andrea OLIVERO pur
riservandosi di valutarne il merito si im-
pegna sin da ora ad accogliere tali ordini
del giorno.

Paolo RUSSO (FI-PdL) ritira gli articoli
aggiuntivi a sua prima firma 9.04 e 9.05.

La seduta, sospesa alle 14.45, riprende
alle 14.55.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 10.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sugli
emendamenti Schullian 10.3, 10.4 e 10.5,
così come riformulato, nonché sull’emen-
damento Guidesi 10.6.

Il viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Schullian 10.3,
10.4, e 10.5 (Nuova formulazione). Ap-
prova altresì l’emendamento Guidesi 10.6.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 11.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento del relatore 11.500 e invita
al ritiro dell’emendamento Taricco 11.1.
Esprime quindi parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Cenni 11.02,
Russo 11.08 e Zaccagnini 11.03.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 11.500.

Mino TARICCO (PD) ritira il proprio
emendamento 11.1.

La Commissione approva gli identici
articoli aggiuntivi Cenni 11.02, Russo 11.08
e Zaccagnini 11.03.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 13.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Falcone 13.1, ove riformu-
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lato nei termini riportati in allegato. Invita
quindi al ritiro dell’emendamento Roma-
nini 13.2.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del re-
latore.

Giovanni FALCONE (PD) accetta la
riformulazione del proprio emendamento
13.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento Falcone 13.1 (Nuova formulazione).
Respinge successivamente l’emendamento
Romanini 13.2.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 14.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Capozzolo 14.10 e invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, dell’emendamento Fregolent
14.1 nonché dell’articolo aggiuntivo Mon-
giello 14.04.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Capozzolo 14.10.

Luca SANI, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori dell’emendamento
Fregolent 14.1: si intende che vi abbiano
rinunciato.

Colomba MONGIELLO (PD) illustra il
proprio articolo aggiuntivo 14.04, quindi lo
ritira.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, chiarisce, con riferimento al-
l’emendamento Fregolent 14.1 che la mo-
tivazione del suo invito al ritiro risiede nel
fatto che la materia su cui esso incide è già
disciplinata a legislazione vigente, essendo
anche disponibili apposite risorse, sebbene

necessiti di un ulteriore opportuno appro-
fondimento.

Il viceministro Andrea OLIVERO con-
corda con quanto testé affermato dal re-
latore.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 15.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sugli
emendamenti Schullian 15.3 e 15.4 e sul-
l’emendamento Gallinella 15.2, ove rifor-
mulato nei termini riportati in allegato,
mentre esprime parere contrario sul-
l’emendamento Fiorio 15.10 ed esprime
altresì parere favorevole sull’emenda-
mento Schullian 15.6. Invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
dell’articolo aggiuntivo Taricco 15.01.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del re-
latore.

Filippo GALLINELLA (M5S) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del
proprio emendamento 15.2.

La Commissione, approva, con distinte
votazioni gli emendamenti Schullian 15.3 e
15.4. Approva successivamente l’emenda-
mento Gallinella 15.2 (Nuova formula-
zione).

Giuseppe ROMANINI (PD), in qualità
di cofirmatario, ritira l’emendamento Fio-
rio 15.10.

La Commissione approva l’emenda-
mento Schullian 15.6.

Mino TARICCO (PD) ritira il suo arti-
colo aggiuntivo 15.01.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 16.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
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l’emendamento Zanin 16.2. Invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
dell’emendamento Schullian 16.1.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zanin 16.2.

Luca SANI, presidente, avverte che
l’emendamento Schullian 16.1 risulta pre-
cluso dall’approvazione dell’emendamento
Zanin 16.2. Avverte altresì che la Commis-
sione passerà ora all’esame dell’unica pro-
posta emendativa riferita all’articolo 17.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Capozzolo 17.1.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del rela-
tore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Capozzolo 17.1.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame del-
l’unica proposta emendativa riferita all’ar-
ticolo 18.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, invita al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, dell’emendamento
Falcone 18.1.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del rela-
tore.

Giovanni FALCONE (PD) ritira il pro-
prio emendamento 18.1.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 25
nonché alle ulteriori proposte emendative
con tale articolo connesse ed in prece-
denza accantonate.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, invita al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario, dell’emenda-
mento Falcone 25.1. Esprime parere fa-
vorevole sull’articolo aggiuntivo Falcone
25.02, ove riformulato, nonché sull’arti-
colo aggiuntivo Schullian 8.02, invitando
poi al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, degli identici emenda-
menti L’Abbate 1.40, Romanini 1.102,
Zaccagnini 1.20 e Russo 1.77.

Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, dei subemendamenti
Zaccagnini 0.25.0500.1, Taricco
0.25.0500.2 e Zaccagnini 0.25.0500.3.

Esprime altresì parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo 25.0500 del relatore in
materia di apicoltura e invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
degli identici emendamenti Cenni 1.6,
L’Abbate 1.62, Zaccagnini 1.8, Russo 1.79
e Guidesi 1.57, unitamente all’articolo ag-
giuntivo Russo 29.010.

In relazione poi agli emendamenti Mas-
similiano Bernini 1.63, Taricco 1.94 e agli
identici emendamenti Zaccagnini 1.21,
Russo 1.78 e Dorina Bianchi 1.50, unita-
mente agli identici articoli aggiuntivi An-
tezza 29.014 e Russo 29.09, precisa che
l’espressione « senza oneri a carico del
richiedente » andrebbe modificata con la
seguente: « con oneri a carico del richie-
dente », invitando comunque al ritiro dei
predetti emendamenti; invita altresì al ri-
tiro, esprimendo altrimenti parere contra-
rio, degli emendamenti Zaccagnini 1.18,
Dorina Bianchi 1.52, Russo 1.81 e Paren-
tela 1.65 unitamente agli articoli aggiuntivi
Palma 29.016 e Russo 29.011.

Esprime quindi parere contrario sugli
identici emendamenti Zaccagnini 1.19,
Massimiliano Bernini 1.64, Russo 1.80,
Guidesi 1.58, e Dorina Bianchi 1.51, uni-
tamente agli identici articoli aggiuntivi
Russo 29.012 e Fiorio 29.017; esprime
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Massimiliano Bernini 1.04 e 1.05, unita-
mente agli articoli aggiuntivi Sani 29.018 e
Massimiliano Bernini 1.06. Esprime poi
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Zaccagnini 29.02.
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Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, dei subemendamenti Ta-
ricco 0.25.0501.1 e Zaccagnini 0.25.0501.2.
Esprime poi parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo 25.0501 del relatore e sull’arti-
colo aggiuntivo Gagnarli 1.09, ove rifor-
mulato, e invita al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario, dell’emenda-
mento Gagnarli 1.41, unitamente agli ar-
ticoli aggiuntivi, Pagani 25.01 e Zaccagnini
29.03, 29.04 e 29.05.

Esprime poi parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo 25.0502 del relatore, non-
ché sull’emendamento Sani 1.93. Invita
infine al ritiro degli articoli aggiuntivi
Mongiello 8.019 e 8.024.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del rela-
tore, ringraziando tutti i gruppi per l’ac-
curato lavoro svolto.

Luca SANI, presidente, avverte che è
stato ritirato l’emendamento Falcone 25.1.

Giuseppe ROMANINI (PD) ritira il suo
emendamento 1.102.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Falcone 25.02 (Nuova formula-
zione). Approva successivamente l’articolo
aggiuntivo Schullian 8.02.

Respinge gli identici emendamenti
L’Abbate 1.40, Zaccagnini 1.20 e Russo
1.77, nonché il subemendamento Zacca-
gnini 0.25.0500.1.

Mino TARICCO (PD) illustra il suo
subemendamento 0.25.0500.2.

Massimiliano BERNINI (M5S) e
Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) sottoscri-
vono il subemendamento Taricco
0.25.0500.2.

Il viceministro Andrea OLIVERO chia-
risce che l’avviso contrario del Governo e
del relatore in relazione al subemenda-
mento Taricco 0.25.0500.2, è dovuto, in
particolare, al fatto che l’anagrafe apistica
è sita nell’ambito del Ministero della sa-
lute, che ha quindi una competenza che si

può considerare esclusiva in materia, con
il quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali sta comunque ten-
tando di raccordarsi al fine di un appro-
fondimento in merito.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, ritiene, con riferimento al pre-
detto subemendamento, che lo stesso, pur
se respinto in Commissione, potrà essere
oggetto di una nuova valutazione in As-
semblea.

La Commissione respinge il subemen-
damento Taricco 0.25.0500.2, nonché, con
distinta votazione, il subemendamento
Zaccagnini 0.25.0500.3. Approva poi l’ar-
ticolo aggiuntivo del relatore 25.0500.

Luca SANI, presidente, avverte che dal-
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo del
relatore 25.0500 deriva l’assorbimento
delle seguenti proposte emendative: gli
identici emendamenti Cenni 1.6, L’Abbate
1.62, Zaccagnini 1.8, Russo 1.79 e Guidesi
1.57, unitamente all’articolo aggiuntivo
Russo 29.010, nonché agli emendamenti
Massimiliano Bernini 1.63, Taricco 1.94,
agli identici emendamenti Zaccagnini 1.21,
Russo 1.78 e Dorina Bianchi 1.50, unita-
mente agli identici articoli aggiuntivi An-
tezza 29.014 e Russo 29.09, agli emenda-
menti Zaccagnini 1.18, Dorina Bianchi
1.52, Russo 1.81 e Parentela 1.65 unita-
mente agli articoli aggiuntivi Palma 29.016,
Russo 29.011 e Zaccagnini 29.02.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Zaccagnini 1.19, Massimi-
liano Bernini 1.64, Russo 1.80, Guidesi 1.58,
e Dorina Bianchi 1.51, unitamente agli
identici articoli aggiuntivi Russo 29.012 e
Fiorio 29.017; respinge inoltre l’articolo ag-
giuntivo Massimiliano Bernini 1.06.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, chiarisce che l’avviso contrario di
relatore e Governo in merito agli articoli
aggiuntivi Massimiliano Bernini 1.04 e 1.05
è motivato dalla loro formulazione.
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Il viceministro Andrea OLIVERO con-
corda con quanto testé affermato dal re-
latore.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi Massimi-
liano Bernini 1.04 e 1.05.

Luca SANI, presidente, ritira il suo
articolo aggiuntivo 29.018.

Mino TARICCO (PD) illustra il suo
subemendamento 0.25.0501.1.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Taricco
0.25.0501.1 e Zaccagnini 0.25.0501.2.

Chiara GAGNARLI (M5S) annuncia il
voto favorevole da parte del suo gruppo
sull’articolo aggiuntivo del relatore
25.0501.

La Commissione, approva, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo del relatore
25.0501, nonché l’articolo aggiuntivo Ga-
gnarli 1.09 (Nuova formulazione).

Luca SANI, presidente, avverte che dal-
l’approvazione dell’emendamento del rela-
tore 25.0501 risultano assorbiti l’emenda-
mento Gagnarli 1.41, Pagani 25.01, non-
ché, per le parti ammissibili, gli articoli
aggiuntivi Zaccagnini 29.03, 29.04 e 29.05.

Massimiliano BERNINI (M5S) annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sull’ar-
ticolo aggiuntivo del relatore 25.0502.

Maria ANTEZZA (PD) ringrazia il re-
latore per aver formulato nel senso au-
spicato l’articolo aggiuntivo 25.0502.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo del relatore
25.0502, nonché l’emendamento Sani 1.93.

Colomba MONGIELLO (PD) chiede al
Governo di modificare il proprio avviso
contrario sul suo articolo aggiuntivo 8.019.

Il viceministro Andrea OLIVERO con-
ferma il suo avviso contrario sulla pre-
detta proposta emendativa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Mongiello
8.019 e 8.024.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione passerà ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
29. Avverte che sono state ritirate le pro-
poste emendative Venittelli 29.15, 29.8,
29.16, 29.9, 29.12, 29.17, 29.10, 29.11,
29.19, 29.18, 29.020 e 29.021. Sospende
quindi brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 16.30, è ripresa
alle 16.40.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, invita al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, dell’emendamento
Russo 29.4; esprime parere favorevole su-
gli emendamenti Venittelli 29.7, Venittelli
29.6, ove riformulato, nonché sull’emen-
damento Venittelli 29.14.

Invita poi al ritiro dell’emendamento
Guidesi 29.2 ed esprime parere favorevole
sull’emendamento 29.13, ove riformulato.
Invita inoltre al ritiro dell’emendamento
Guidesi 29.3 e dell’emendamento Russo
29.5. Esprime parere favorevole sugli ar-
ticoli aggiuntivi Guidesi 29.08, Lupi 29.01
e Venittelli 29.022, così come riformulati.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del re-
latore.

Luca SANI, presidente, avverte che
l’emendamenti Russo 29.4 è stato ritirato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Venittelli 29.7 e
29.6 (Nuova formulazione), nonché l’emen-
damento Venittelli 29.14. Respinge poi
l’emendamento Guidesi 29.2. Approva suc-
cessivamente l’emendamento Venittelli
29.13 (Nuova formulazione).

Luca SANI, presidente, avverte che
l’emendamento Guidesi 29.3 risulta assor-
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bito dall’approvazione dell’emendamento
Venittelli 29.13 (Nuova formulazione).
Constata poi l’assenza dei presentatori
dell’emendamento Russo 29.5: si intende
che vi abbiano rinunciato. Constata quindi
l’assenza dei presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Lupi 29.01: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva quindi gli
identici articoli aggiuntivi Guidesi 29.08
(Nuova formulazione) e Venittelli 29.022
(Nuova formulazione).

Luca SANI, presidente, avverte che l’ar-
ticolo aggiuntivo Rostellato 29.015 risulta
assorbito dall’approvazione dell’articolo
aggiuntivo 25.0500 del relatore.

Avverte altresì che la Commissione pas-
serà ora all’esame delle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 30.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Romanini 30.8 e invita al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, dell’emendamento Schullian 30.4,
degli identici emendamenti Zaccagnini
30.1 e Russo 30.7, degli emendamenti
Paolo Nicolò Romano 30.2 e 30.3 e degli
articoli aggiuntivi Tentori 30.014, Dorina
Bianchi 30.011, Zaccagnini 30.04 e 30.05,
Schullian 30.6 e 30.07 e Mongiello 30.017.
Esprime, infine, parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Tentori 30.018.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Romanini 30.8.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira il proprio emendamento 30.4.

Luca SANI, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori degli identici emen-
damenti Zaccagnini 30.1 e Russo 30.7
nonché degli emendamenti Paolo Nicolò

Romano 30.2 e 30.3: si intende che vi
abbiano rinunciato.

Veronica TENTORI (PD) illustra il suo
articolo aggiuntivo 30.014, raccomandan-
done l’approvazione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Tentori 30.014.

Luca SANI, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Dorina Bianchi 30.011: si intende che
vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Zaccagnini
30.04 e 30.05.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira i suoi articoli aggiuntivi 30.06 e 30.07.

Colomba MONGIELLO (PD) illustra il
suo articolo aggiuntivo 30.017 e lo ritira.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Tentori 30.018.

Luca SANI, presidente, essendo termi-
nato l’esame delle proposte emendative,
avverte che il testo del provvedimento, così
come modificato, sarà inviato alle Com-
missioni di settore per l’espressione del
parere di competenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo,
agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura (C. 3119 Governo,

approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

1. All’articolo 53 della legge 24 aprile
1998, n. 128, e successive modificazioni,
dopo il comma 17 è inserito il seguente:

« 17-bis. Lo statuto dei consorzi di
tutela prevede, ad ogni modo, che il ri-
parto degli amministratori da eleggere sia
effettuato in base a un criterio che assicuri
l’equilibrio tra i generi, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 30 novem-
bre 2012, n. 251. ».

2. All’articolo 17, comma 3, del decreto
legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) lo statuto preveda, inoltre, che
il riparto degli amministratori da eleggere
sia effettuato in base a un criterio che
assicuri l’equilibrio tra i generi, ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 novembre 2012, n. 251. ».

3. I consorzi di tutela provvedono ad
adeguare i propri statuti entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, assicurando il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2. I
consorzi di tutela assicurano il rispetto
della composizione degli organi sociali in
attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, anche in caso di sostituzione,
per tre mandati consecutivi a partire dal
primo rinnovo successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge. Per il
primo mandato successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge la

quota riservata al genere meno rappresen-
tato è pari ad almeno un quinto del
numero dei componenti dell’organo.

1. 501. Il Relatore.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Prina, Luciano Agostini, Antezza,
Capozzolo, Carra, Cova, Dal Moro, Fal-
cone, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Romanini, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin.

ART. 3.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole da: l’eventuale risarcimento fino
alla fine del periodo con le seguenti: l’even-
tuale risarcimento del danno causato dal
medesimo lavoro alle coltivazioni e alle
attrezzature di produzione.

3. 2. Gallinella, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, L’Abbate, Lupo, Pa-
rentela.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
pesca e acquacoltura.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo 5, comma 2:

1) lettera e), sopprimere le parole:
pesca e acquacoltura;
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2) lettera f), sopprimere le parole: ,
pesca e acquacoltura;

3) lettera g), sopprimere le parole: , del
settore della pesca e dell’acquacoltura;

4) sopprimere le lettere i), l), m), n)
e o);

b) al medesimo articolo 5, alla ru-
brica, sopprimere le parole: , pesca e ac-
quacoltura;

c) sopprimere gli articoli 26, 27 e 28;

d) al titolo del disegno di legge sosti-
tuire le parole: , della pesca e dell’ac-
quacoltura con le seguenti: , nonché san-
zioni in materia di pesca illegale.

5. 22. Luciano Agostini, Antezza, Capoz-
zolo, Carra, Cova, Dal Moro, Falcone,
Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mongiello,
Palma, Prina, Romanini, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Al comma 1, dopo la parola: acquacol-
tura, aggiungere le seguenti: selvicoltura e
filiera foresta-legno.

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera o), aggiungere la seguente:

p) revisione e armonizzazione della
normativa nazionale in materia di foreste
e filiere forestali, in coerenza con la stra-
tegia nazionale definita dal Programma
quadro per il settore forestale, la norma-
tiva europea e gli impegni assunti in sede
europea e internazionale, con conseguente
aggiornamento ed eventuale abrogazione
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 227.

5. 23. Zanin, Luciano Agostini, Antezza,
Capozzolo, Carra, Cova, Dal Moro, Fal-
cone, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Sani,
Taricco, Tentori, Terrosi, Venittelli.

Al comma 2 sopprimere la lettera h).

5. 24. Zanin.

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro delegato
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con i Ministri
interessati, previa acquisizione del parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e del parere del Consiglio di
Stato, che sono resi nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione di ciascuno schema di decreto legi-
slativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Lo schema di cia-
scun decreto legislativo è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari e della Commissione parlamen-
tare per la semplificazione, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere cade nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza del termine previsto al
comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Com-
missioni competenti per materia possono
esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati.

5. 25. Sani, Luciano Agostini, Antezza,
Capozzolo, Carra, Cova, Dal Moro, Fal-
cone, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Taricco,
Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin.
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ART. 6,

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente:

Al fine di favorire processi di affian-
camento economico e gestionale nell’atti-
vità d’impresa agricola nonché lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
il Governo è autorizzato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato, un decreto legislativo, per la disci-
plina delle forme di affiancamento tra
agricoltori ultra-sessantacinquenni o pen-
sionati e giovani, non proprietari di terreni
agricoli, di età compresa tra i diciotto e i
quaranta anni, anche organizzati in forma
associata, allo scopo del graduale passag-
gio della gestione dell’attività d’impresa
agricola ai giovani, in base ai seguenti
principi e criteri direttivi:.

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera b), sopprimere
le parole: , analoghi a quelli previsti per le
start-up ai sensi del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221;

b) al comma 2, sostituire la parola:
regolamento con la seguente: decreto;

c) sostituire i commi 4 e 5 con il
seguente:

4. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del su proposta
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa acquisizione del parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,che è reso nel termine di quaran-
tacinque giorni dalla data di trasmissione
dello schema di decreto legislativo, decorso
il quale il Governo può comunque proce-
dere. Lo schema di decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere

per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere cade nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza del termine previsto al
comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni.

6. 8. (Nuova formulazione) Carra, Luciano
Agostini, Antezza, Capozzolo, Cova, Dal
Moro, Falcone, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Tentori, Terrosi,
Venittelli, Zanin.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 2. Taricco, Luciano Agostini, Antezza,
Capozzolo, Carra, Cova, Dal Moro, Fal-
cone, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Sani,
Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifica dell’articolo 35 della legge 24
novembre 2000, n. 340 in materia di con-

troversie riguardanti i masi chiusi).

Il comma 2 dell’articolo 35 della legge
24 novembre 2000, n. 340, è sostituito dal
seguente:

« 2. Chi intende proporre in giudizio
una domanda relativa al diritto vita na-
tural durante a un adeguato manteni-
mento secondo le condizioni di vita locali
e la capacità produttiva del maso chiuso,
alla successione suppletoria, all’integra-
zione della quota riservata ai legittimari o
alla divisione ereditaria, nei casi in cui il
maso chiuso cada in successione, oppure
all’usucapione del diritto di proprietà di
un maso chiuso o parte di esso, è tenuto
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ad esperire il tentativo di conciliazione ai
sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo
1o settembre 2011, n. 150, in cui la Ri-
partizione agricoltura della provincia au-
tonoma di Bolzano si intende sostituita
all’ispettorato provinciale dell’agricoltura.
Alla proposizione della domanda si ap-
plica l’articolo 5, comma 1-bis, del decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e succes-
sive modifiche. ».

8. 08. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di indennità espro-
priative dormienti).

1. Al fine di favorire lo svincolo delle
indennità espropriative dormienti le Ra-
gionerie dello Stato, competenti per terri-
torio, sono autorizzate a consentire alle
articolazioni provinciali delle organizza-
zioni professionali agricole maggiormente
rappresentative a livello nazionale la con-
sultazione dell’elenco delle indennità e dei
dati personali degli aventi titolo nonché il
rilascio di copia della relativa documen-
tazione. La consultazione è consentita
esclusivamente al fine di utilizzare i dati
per l’individuazione, tra gli associati o tra
coloro che rilascino apposito mandato alle
predette articolazioni, degli aventi titolo e
per la eventuale assistenza per il paga-
mento delle somme dovute.

2. Si intendono per indennità espro-
priative dormienti le somme depositate da
oltre dieci anni ai sensi della normativa in
materia di espropriazione per pubblica
utilità, ivi comprese quelle relative ad
occupazioni temporanee e di urgenza, di
aree non edificabili, per le quali si pre-
sume che sia ignota agli aventi titolo la
relativa spettanza. Tale presunzione è am-
messa qualora agli atti delle competenti
Ragionerie territoriali dello Stato non ri-
sultino pendenti azioni giudiziarie ovvero

non vi siano istanze di aventi titolo risa-
lenti a meno di cinque anni, finalizzate al
pagamento dell’indennità.

8. 017. (Nuova formulazione) Mongiello.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Contributo CONOE).

1. Considerata la necessità di assicurare
la regolare prosecuzione della attività di
raccolta e trattamento dei grassi vegetali
ed animali esausti ed al fine di garantire
l’operatività del Consorzio nazionale di
raccolta e trattamento degli oli e dei grassi
vegetali ed animali esausti (CONOE) di cui
all’articolo 233, comma 1 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, e di con-
sentire la crescita e lo sviluppo del settore
e delle attività imprenditoriali connesse
alla gestione di tali rifiuti, la misura del
contributo di cui all’articolo 233, comma
10, del citato decreto legislativo è così
determinata, in relazione alle diverse ti-
pologie di prodotti e tenuto conto della
suscettibilità degli stessi a divenire esausti:

a) oli di oliva vergini e olio di oliva,
in confezioni di capacità superiore a cin-
que litri: 8364; 0,102/Kg;

b) olio vegetale, diverso da quello di
cui al punto a), in confezioni di capacità
superiore ad un litro;

c) i grassi animali e vegetali in con-
fezioni di capacità superiore a 500
grammi; 0,0005/Kg;

d) oli extravergini di oliva (nei soli
casi indicati all’articolo 1, comma 3): 8364;
0,0102/Kg.

2. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 1, il contributo ambientale è do-
vuto in occasione della prima immissione
nel mercato nazionale del prodotto, sfuso
o confezionato ed è versato al Consorzio
nazionale di raccolta e trattamento degli
oli e dei grassi vegetali ed animali esausti
(CONOE) di cui all’articolo 233, comma 1
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del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152
e successive modifiche ed integrazioni con
cadenza trimestrale, a far data, per il
primo versamento, dalla fine del primo
trimestre successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Del contributo
è data evidenza riportando, nelle fatture di
vendita, la dicitura « contributo ambien-
tale oli e grassi animali e vegetali per uso
alimentare assolto », anche nelle fasi suc-
cessive della commercializzazione. Il Con-
sorzio disciplina le procedure per la ri-
scossione del contributo, i rimborsi e i
conguagli e le eventuali fattispecie di esen-
zione.

3. Sono esclusi dall’applicazione del
contributo gli oli extravergini di oliva, fatta
salva l’applicazione dello stesso quando sia
dimostrato che il loro impiego o la loro
gestione determinano la produzione di
rifiuti oggetto dell’attività del Consorzio.
Restano, in ogni caso, esclusi dall’applica-
zione del contributo:

a) gli oli di oliva vergini e l’olio di
oliva in confezioni di capacità uguale o
inferiore a 5 litri;

b) gli oli vegetali diversi da quelli di
cui alla lettera a), in confezioni di capacità
uguale o inferiore ad un litro;

c) i grassi animali e vegetali in con-
fezioni di capacità uguale o inferiore a 500
grammi;

d) gli oli ed i grassi animali e vegetali
a denominazione di origine ed ad indica-
zione geografica protette, nonché i pro-
dotti alimentari con questi conservati;

e) gli oli ed i grassi animali e vegetali,
nonché i prodotti alimentari con questi
conservati, oggetto di vendita diretta ef-
fettuata dalle imprese agricole, di cui al-
l’articolo 2135 del codice.

4. La congruità del contributo e dei
costi di riscossione è verificata con ca-
denza annuale dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e
dal Ministro dello sviluppo economico,
sulla base della documentazione tecnica
trasmessa dal Consorzio, che provvede ai

sensi dell’articolo 233, comma 11, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e
successive modifiche ed integrazioni. L’en-
tità del contributo resta invariata fino
all’adozione del decreto di modifica.

8. 012. Mongiello.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Iscrizione ai Consorzi ed ai sistemi per la
raccolta dei rifiuti previsti dal decreto le-

gislativo 3 aprile 2006, n. 152).

1. Le imprese agricole, singole o asso-
ciate, di cui all’articolo 2135, quando ob-
bligate, aderiscono ai Consorzi ed ai si-
stemi di raccolta previsti dalla Parte IV del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152
attraverso le articolazioni territoriali delle
organizzazioni professionali agricole mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale a cui aderiscono, l’iscrizione della
quale si estende a tutti gli associati. L’iscri-
zione effettuata dall’Associazione ha ef-
fetto retroattivo e si considera efficace sin
dal momento di insorgenza dell’obbligo a
carico della singola impresa. Resta ferma
la responsabilità delle singole imprese per
gli adempimenti e gli oneri connessi alla
gestione dei rifiuti. Entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione, i Consorzi ed i sistemi di raccolta
procedono all’adeguamento dei propri Sta-
tuti e Regolamenti, prevedendo le modalità
per l’attribuzione delle quote di parteci-
pazione delle Associazioni iscritte, in fun-
zione della percentuale di settore rappre-
sentato.

2. Le imprese agricole che utilizzano o
importano imballaggi non sono obbligate
all’iscrizione ai Consorzi di cui agli articoli
223 e 224 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n.152, e non sono soggette alla
relativa contribuzione. Tale disposizione si
applica con efficacia retroattiva.

3. L’articolo 261, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n.152 è sostituito
dal seguente: « 1. I produttori che non
adempiono all’obbligo di raccolta di cui
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all’articolo 221, comma 2, o non adottano,
in alternativa, sistemi gestionali ai sensi
del medesimo articolo 221, comma 3,
lettere a) e c), sono puniti con la sanzione
amministrativa pecuniaria di euro 5.000 ».

8. 013. (Nuova formulazione) Mongiello.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Esercizio dell’attività di manutenzione
del verde).

1. L’attività di costruzione, sistema-
zione e manutenzione del verde, pubblico
o privato, affidata a terzi, può essere
esercitata:

a) dagli iscritti al Registro ufficiale
dei produttori (RUP) di cui all’articolo 20,
lettere a) e c), del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 214;

b) da imprese agricole, artigiane, in-
dustriali o in forma cooperativa, iscritte al
registro delle imprese, che abbiano con-
seguito un attestato di idoneità che accerti
il possesso di adeguate competenze.

2. Le Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano disciplinano le modalità
per l’effettuazione dei corsi di formazione
ai fini dell’ottenimento dell’attestato di cui
al precedente comma, lettera b).

8. 014. (Nuova formulazione) Taricco,
Carra, Prina, Tentori.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Costituzione di cauzioni verso lo Stato
o altri Enti pubblici).

1. All’articolo 1, comma 1, lettera b),
della legge 10 giugno 1982, n. 348, sono
aggiunte le seguenti parole: « nonché dai
consorzi di garanzia collettiva dei fidi
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
decreto legislativo 1 settembre 1993,

n. 385, e successive modificazioni, e sot-
toposti alla vigilanza della Banca d’Italia ai
sensi dell’articolo 108 del medesimo de-
creto legislativo. ».

8. 0500. Il Relatore.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni per il rispetto di corrette
relazioni commerciali).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 5
maggio 2015, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale nel settore lattiero, a norma del-
l’articolo 4 della legge 11 novembre 2011,
n. 180, possono agire in giudizio per l’in-
serzione di diritto nei contratti di cessione
di latte crudo degli elementi obbligatori di
cui al comma 2 del presente articolo. In
caso di azione proposta anche dalle im-
prese somministranti il latte crudo, si
procede alla riunione dei giudizi. ».

8. 0501. Il Relatore.

ART. 9.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d-ter) revisione della normativa isti-
tuiva dell’Ente nazionale risi al fine di
razionalizzarne l’organizzazione in fun-
zione della competitività del settore.

0. 9. 600. 2. Falcone.

Al comma 1, sostituire le parole da: in
attuazione del principio di cui all’articolo
1 fino a: degli enti, con le seguenti: nel
rispetto dei principi e dei criteri del capo
I e degli articoli 8,16 e 18 della legge 7
agosto 2015, n. 124 e tenuto conto dei
relativi decreti legislativi attuativi, il Go-
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verno è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
finalizzati al riordino degli enti.

Conseguentemente al comma 2:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) eventuale revisione delle compe-
tenze e riordino degli enti, società ed
agenzie vigilati, anche a seguito dell’attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 381 a 383, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, dell’articolo 1,
commi da 659 a 664, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, e dell’articolo 1,
comma 6-bis, del decreto-legge 5 maggio
2015, n. 51, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, preve-
dendo modalità di chiamata pubblica se-
condo criteri di merito e trasparenza che
garantiscano l’indipendenza, la terzietà,
l’onorabilità, l’assenza di conflitti di inte-
ressi, l’incompatibilità con cariche politi-
che e sindacali, la comprovata qualifica-
zione scientifica e professionale dei com-
ponenti degli organi stessi nei settori in cui
opera l’ente, società o agenzia »;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

« c) utilizzo di una quota non supe-
riore al 50 per cento dei risparmi di spesa,
non considerati ai fini del rispetto dei
saldi di finanza pubblica, derivanti dalla
riduzione del numero degli enti e società
disposta a legislazione vigente e dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma per politiche a favore del settore
agroalimentare, con particolare riferi-
mento allo sviluppo e all’internazionaliz-
zazione del made in Italy, nonché alla
tutela all’estero delle produzioni di qualità
certificata »;

c) sostituire la lettera d) con le se-
guenti:

d) riorganizzazione dell’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) anche at-
traverso la revisione delle funzioni attual-
mente affidate all’Agenzia medesima e, in

particolare, dell’attuale sistema di gestione
e di sviluppo del Sistema informativo agri-
colo nazionale (SIAN) di cui all’articolo 15
della legge 4 giugno 1984, n. 194, nonché
del modello di coordinamento degli organi-
smi pagatori a livello regionale, secondo i
seguenti indirizzi: sussidiarietà operativa
tra livello centrale e regionale; modello or-
ganizzativo omogeneo; uniformità dei costi
di gestione del sistema tra i diversi livelli
regionali; uniformità delle procedure e dei
sistemi informativi tra i diversi livelli. La
riorganizzazione deve altresì favorire l’effi-
cienza dell’erogazione dei servizi e del si-
stema dei pagamenti nonché ottimizzare
l’accesso alle informazioni da parte degli
utenti e delle pubbliche amministrazioni,
garantendo la realizzazione di una piatta-
forma informatica che permetta la piena
comunicazione tra articolazioni regionali e
struttura centrale nonché tra utenti e pub-
blica amministrazione, attraverso la piena
attivazione della Carta dell’agricoltore e del
pescatore, di cui all’articolo 7 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503.

d-bis) riordino del sistema dei con-
trolli nel settore agroalimentare, al fine di
garantire maggiore unitarietà ed efficacia,
anche assicurando la necessaria indipen-
denza dal soggetto erogatore, con conse-
guente razionalizzazione o soppressione
della società AGECONTROL Spa, anche
mediante il trasferimento della proprietà
delle relative azioni al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali o
ad agenzie da esso vigilate, ovvero la sua
confluenza in enti, società o agenzie vigi-
lati dal medesimo Ministero, previo esple-
tamento di apposite procedure selettive
per il personale, procedendo al relativo
inquadramento sulla base di un’apposita
tabella di corrispondenza e comunque
prevedendo che i dipendenti della predetta
società mantengano esclusivamente il trat-
tamento economico fondamentale in godi-
mento percepito alla data di entrata in
vigore della presente legge, con corrispon-
dente riduzione dei trasferimenti in favore
di AGEA;.

9. 600. Il Governo.
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Al comma 1, dopo le parole: Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali aggiungere le seguenti: , al riassetto
delle modalità di finanziamento e gestione
delle attività di sviluppo e promozione del
settore ippico nazionale.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. Nella predisposizione dei decreti
legislativi di cui al comma 1, relativamente
al riassetto delle modalità di finanzia-
mento e gestione delle attività di sviluppo
e promozione del settore ippico nazionale,
il Governo è tenuto ad osservare i seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) riordinare le competenze ministe-
riali in materia di ippica, ivi incluse quelle
in materia di diritti televisivi relativi alle
corse anche estere, e la disciplina sulle
scommesse ippiche a totalizzatore ed a
quota fissa, prevedendo per le scommesse
a totalizzatore una percentuale della rac-
colta totale destinata al pagamento delle
vincite non inferiore al 74 per cento, la
stabilità degli attuali livelli di gettito da
destinarsi al finanziamento della filiera
ippica, nonché le modalità di riduzione
delle aliquote destinate all’erario a fronte
di un eventuale aumento della raccolta
delle suddette scommesse ed introduzione
della tassazione sul margine per le scom-
messe a quota fissa sui cavalli, prevedendo
una parte dell’aliquota da destinarsi alla
filiera ippica, e la previsione del palinsesto
complementare al fine di garantire ulte-
riori risorse in favore della filiera ippica;

b) prevedere le modalità di istitu-
zione della Lega ippica italiana, quale
associazione senza fine di lucro, soggetta
alla vigilanza del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, cui deman-
dare le funzioni di organizzazione degli
eventi ippici, di ripartizione e rendiconta-
zione delle risorse di cui alle lettere c) e
d), consentendo l’iscrizione alla Lega ip-
pica agli allevatori, ai proprietari di cavalli
e alle società di gestione degli ippodromi
che soddisfano requisiti minimi prestabi-
liti, e prevedere che la disciplina degli

organi di governo della Lega ippica ita-
liana sia improntata a criteri di equa e
ragionevole rappresentanza delle diverse
categorie di soci e che la struttura orga-
nizzativa fondamentale preveda organismi
tecnici nei quali sia assicurata la parteci-
pazione degli allenatori, dei guidatori, dei
fantini, dei gentlemen e degli altri soggetti
della filiera ippica;

b-bis) prevedere, primi cinque anni
dalla costituzione della Lega, una qualifi-
cata partecipazione negli organi gestionali
di rappresentanti dei Ministeri delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e del-
l’economia e delle finanze e, successiva-
mente, la costituzione di un apposito or-
gano di vigilanza sulla gestione della me-
desima Lega, composto da rappresentanti
degli stessi Ministeri;

c) prevedere che le quote di prelievo
sulle scommesse sulle corse dei cavalli
destinate al settore ippico, nonché le ri-
sorse destinate all’ippica ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 281 e 282, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e ai sensi dell’ar-
ticolo 30-bis, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, siano assegnate alla Lega;

d) prevedere che gli stanziamenti at-
tualmente iscritti nel bilancio del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali per lo svolgimento delle compe-
tenze in materia ippica siano rideterminati
e trasferiti alla Lega, tenuto conto delle
funzioni ad essa trasferite, stabilendo co-
munque una riduzione degli oneri a carico
della finanza pubblica pari al 20 per cento
nel primo anno successivo alla costitu-
zione della Lega, al 40 per cento nel
secondo anno, al 60 per cento nel terzo
anno e all’80 per cento nel quarto anno e
che, a decorrere dal quinto anno succes-
sivo alla costituzione della Lega, al relativo
finanziamento si provveda, oltre che con le
risorse di cui alla lettera c), con le quote
di partecipazione versate annualmente dai
soci.

9. 2. (Nuova formulazione) Sani, Faenzi,
Lattuca.
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Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h) accessibilità ai dati necessari per
la prestazione dei servizi di consulenza
aziendale da parte degli organismi, pub-
blici o privati, riconosciuti ai sensi del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116.

* 9.25. (Nuova formulazione) Cova.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h) accessibilità ai dati necessari per
la prestazione dei servizi di consulenza
aziendale da parte degli organismi, pub-
blici o privati, riconosciuti ai sensi del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116.

* 9.11. (Nuova formulazione) Gallinella,
Gagnarli, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, L’Abbate, Lupo, Parentela.

Al comma 3 sopprimere la lettera f).

** 9. 23. Antezza, Luciano Agostini, Ca-
pozzolo, Cova, Dal Moro, Falcone, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

** 9. 24. Fiorio, Romanini, Carra, Ten-
tori.

Al comma 3, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) il finanziamento statale finalizzato
alle attività gestionali dei Libri genealogici
può essere integrato da fonti di autofinan-
ziamento delle associazioni di allevatori,
attraverso l’espletamento di servizi per i
propri soci e utilizzo di marchi collettivi,
con obbligo di impiegare i relativi proventi

in attività e investimenti riconducibili al-
l’obiettivo del miglioramento genetico.

9. 15. Guidesi, Fedriga.

Al comma 3, lettera g) sostituire le parole:
associazioni di allevatori con le seguenti:
organizzazioni riconosciute nel rispetto
della normativa europea in materia.

* 9. 8. Gallinella, Gagnarli, Benedetti,
Massimiliano Bernini, L’Abbate, Lupo,
Parentela.

Al comma 3, lettera g), sostituire le
parole: associazioni di allevatori con le
seguenti: organizzazioni riconosciute nel
rispetto della normativa europea in mate-
ria.

* 9. 19. Russo, Catanoso, Fabrizio Di Ste-
fano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per consentire l’omogenea armo-
nizzazione dei sistemi contabili, gli Orga-
nismi Pagatori regionali costituiti in attua-
zione dell’articolo 7 del Regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 17 dicembre 2013, rela-
tivamente alla gestione fuori bilancio dei
fondi della Politica agricola comune (PAC)
e aiuti nazionali (statali e regionali) cor-
relati, applicano le disposizioni del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 91 « Dispo-
sizioni recanti attuazione dell’articolo 2
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in
materia di adeguamento ed armonizza-
zione dei sistemi contabili » in accordo e
nei tempi previsti per l’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura – AGEA ».

9. 1. Cenni.

ART. 10.

Al comma 2, dopo le parole: sulle mo-
dalità, inserire le seguenti: e condizioni.

10. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.
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Al comma 3, dopo le parole: La Banca
è accessibile, inserire le seguenti: a titolo
gratuito.

10. 4. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nelle regioni e province
con minoranze linguistiche riconosciute la
maggiore rappresentatività delle organiz-
zazioni locali è riconosciuta a quelle mag-
giormente rappresentative in ambito lo-
cale.

10. 5. (Nuova formulazione) Schullian, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Ottobre,
Marguerettaz.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. Sono fatte salve le disposizioni con-
tenute nelle leggi regionali relativamente ai
terreni incolti ed abbandonati all’entrata
in vigore della presente legge.

10. 6. Guidesi, Fedriga.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 500. Il Relatore.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Contratti di rete nel settore agricolo,
forestale e agroalimentare).

1. All’articolo 3, comma 4-ter, numero
3), del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, alle parole « entro due mesi », pre-
mettere le seguenti: « qualora la rete d’im-
presa abbia acquisito la soggettività giuri-
dica ai sensi del comma 4-quater, ».

* 11. 02. Cenni.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Contratti di rete nel settore agricolo,
forestale e agroalimentare).

1. All’articolo 3, comma 4-ter, numero
3), del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, alle parole « entro due mesi », pre-
mettere le seguenti: « qualora la rete d’im-
presa abbia acquisito la soggettività giuri-
dica ai sensi del comma 4-quater, ».

* 11. 08. Russo, Catanoso, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Contratti di rete nel settore agricolo,
forestale e agroalimentare).

1. All’articolo 3, comma 4-ter, numero
3), del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, alle parole « entro due mesi », pre-
mettere le seguenti: « qualora la rete d’im-
presa abbia acquisito la soggettività giuri-
dica ai sensi del comma 4-quater, ».

* 11. 03. Zaccagnini.

ART. 13.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Al fine di assicurare che la produ-
zione di latte sia pianificata ed adeguata
alla domanda e per consentire un miglior
approccio collettivo di filiera nell’ambito
dei piani di sviluppo rurale, alle Organiz-
zazioni di produttori costituite da produt-
tori del settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari di cui all’articolo 152,
comma 3, del Regolamento (UE) n. 1308/
2013, sono rese disponibili le informazioni
relative ai propri soci contenute nel fasci-
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colo aziendale e nella banca dati nazionale
dell’anagrafe zootecnica utilizzando le
funzionalità disponibili del Sistema infor-
mativo agricolo nazionale e nel sistema
informativo veterinario.

3. L’accesso alle banche dati di cui al
comma 2 da parte delle predette organiz-
zazioni di produttori riconosciute è con-
sentito limitatamente alla informazioni
utili allo svolgimento delle funzioni ad esse
demandate ai sensi della normativa euro-
pea e su espresso mandato del socio
produttore.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro della salute, sono disciplinate le
modalità per l’accesso alle predette banche
dati ai sensi dei commi 2 e 3.

13. 1. (Nuova formulazione) Falcone.

ART. 14.

Al comma 1, capoverso comma 132,
sostituire le parole: L’Istituto per lo svi-
luppo agroalimentare (ISA) Spa con le
seguenti: L’Istituto di Servizi per il Mer-
cato Agricolo Alimentare (ISMEA).

Conseguentemente, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: ISA Spa con la se-
guente: ISMEA.

14. 10. Capozzolo, Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Dal Moro, Falcone,
Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mongiello,
Palma, Prina, Romanini, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin.

ART. 15.

Al comma 1, dopo le parole: competenze
costituzionali delle regioni, inserire le se-
guenti: e delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

15. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire le parole: svol-
gendo le procedure, con le seguenti: atti-
vando gli istituiti.

15. 4. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera b) aggiungere, in
fine, il seguente periodo: nonché per com-
pensare gli agricoltori che subiscono danni
causati da fauna selvatica.

15. 2. (Nuova formulazione) Gallinella, Be-
nedetti, Massimiliano Bernini, Gagnarli,
L’Abbate, Lupo, Parentela.

Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente:

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Lo schema di
ciascun decreto legislativo è successiva-
mente trasmesso alle Camere per l’espres-
sione dei pareri delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili finanziari e della Commissione par-
lamentare per la semplificazione, che si
pronunciano nel termine di sessanta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
il decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere cade nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza del termine previsto al
comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Com-
missioni competenti per materia possono
esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data
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della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati.

15. 6. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

ART. 16.

Sopprimere il comma 1.

16. 2. Zanin, Luciano Agostini, Antezza,
Capozzolo, Carra, Cova, Dal Moro, Fal-
cone, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Sani,
Taricco, Tentori, Terrosi, Venittelli.

ART. 17.

Al comma 1, sopprimere le parole: fab-
bricati in Italia.

Conseguentemente, al comma 2 sosti-
tuire le parole: e rispettare i requisiti di cui
al medesimo articolo 18 con le seguenti:
del medesimo articolo e rispettare i re-
quisiti di cui all’articolo 19.

17. 1. Capozzolo, Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Dal Moro, Falcone,
Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mongiello,
Palma, Prina, Romanini, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin.

ART. 25.

ART. 25-bis.

(Tracciabilità del prodotto e del processo
produttivo nel settore del riso).

1. Al fine di consentire al consumatore
di ricevere un’adeguata informazione sulle
varietà del riso e, nel caso di alimenti
preconfezionati, sulla composizione, sulla
qualità dei componenti e delle materie
prime, nonché sul processo di lavorazione
dei prodotti finiti e intermedi, è favorito
l’uso di sistemi informatici di tracciabilità
del riso, posto in vendita o comunque

immesso al consumo nel territorio nazio-
nale.

2. I sistemi informatici di cui al comma
1, basati su codici unici e non riproducibili
da apporre sulla singola confezione, con-
tengono i dati fiscali del produttore, del-
l’ente certificatore della filiera del pro-
dotto, del distributore e dell’azienda che
fornisce il sistema dei predetti codici e non
replicabili, nonché l’elencazione di ogni
fase di lavorazione e possono essere adat-
tati per la lettura su rete mobile e per le
applicazioni per smartphone e tablet.

25. 02. (Nuova formulazione) Falcone.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazioni in materia di tenuta
di registri di carico e scarico).

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
1956, n. 1526, dopo il paragrafo 6 è in-
serito il seguente:

« Sono esclusi dall’obbligo della tenuta
del registro di cui al paragrafo precedente
gli imprenditori agricoli di cui all’articolo
2135 codice civile con una produzione
annua inferiore a 5 tonnellate di burro ».

25. 0401. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz (Nuova
numerazione dell’articolo aggiuntivo 8.
02).

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Disposizioni in materia di apicoltura
e di prodotti apistici).

1. Non sono considerate forniture di
medicinali veterinari distribuiti all’in-
grosso gli acquisti collettivi e la distribu-
zione da parte delle organizzazioni di
rappresentanza degli apicoltori maggior-
mente rappresentative a livello nazionale
agli apicoltori di presidi sanitari, per i
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quali non è previsto l’obbligo di ricetta
veterinaria.

2. È fatto obbligo a chiunque detiene
alveari di farne, a proprie spese, denuncia
e comunicazione di variazione alla banca
dati dell’anagrafe apistica nazionale (BDA)
di cui al decreto 4 dicembre 2009 del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22
aprile 2010, n. 93, recante disposizioni per
l’anagrafe apistica nazionale. Chiunque
contravviene all’obbligo di denuncia della
detenzione di alveari o di comunicazione
della loro variazione all’anagrafe apistica
nazionale, è soggetto al pagamento della
sanzione amministrativa pecuniaria da
1.000 euro a 4.000 euro.

3. Agli apicoltori colpiti dalla presenza
del parassita Aethina tumida, che, a seguito
dei provvedimenti adottati dall’Autorità
sanitaria, hanno distrutto la totalità dei
propri alveari, è consentita l’immediata
reintroduzione nella « zona di protezione »
dello stesso numero di alveari perduti.
Detti alveari devono provenire da alleva-
menti dichiarati indenni dalla presenza
del parassita Aethina tumida ed essere
accompagnati da idoneo certificato sani-
tario dei servizi veterinari competenti ter-
ritorialmente.

25. 0500. Il Relatore.

Dopo il capo III inserire il seguente:

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRODU-
ZIONE DELLA BIRRA ARTIGIANALE

ART. 25-bis.

All’articolo 2 della legge 16 agosto 1962,
n. 1354, dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente: « 4-bis. Si definisce birra arti-
gianale la birra prodotta da piccoli birri-
fici indipendenti e non sottoposta, durante
la fase di produzione, a processi di pa-
storizzazione e microfiltrazione. Ai fini del
presente comma si intende per piccolo

birrificio indipendente un birrificio che sia
legalmente ed economicamente indipen-
dente da qualsiasi altro birrificio, che
utilizzi impianti fisicamente distinti da
quelli di qualsiasi altro birrificio, che non
operi sotto licenza e la cui produzione
annua non superi i 200.000 ettolitri, in-
cludendo in questo quantitativo le quan-
tità di prodotto per conto terzi. ».

25. 0501. Il Relatore.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Filiera del luppolo).

1.Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, compatibilmente
con la normativa europea in materia di
aiuti di Stato e con le norme specifiche di
settore, favorisce il miglioramento delle
condizioni di produzione, trasformazione
e commercializzazione nel settore del lup-
polo e dei suoi derivati. Per le finalità di
cui al presente comma, il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
destina quota parte delle risorse iscritte
annualmente nello stato di previsione del
medesimo, sulla base dell’autorizzazione
di spesa di cui alla legge 23 dicembre 1999,
n. 499, dando priorità al finanziamento di
progetti di ricerca e sviluppo per la pro-
duzione e i processi di prima trasforma-
zione del luppolo, per la ricostituzione del
patrimonio genetico del luppolo e per la
individuazione di corretti processi di mec-
canizzazione.

25. 0400. (Nuova formulazione dell’1.09)
Gagnarli, Gallinella, Benedetti, Massi-
miliano Bernini, L’Abbate, Lupo, Pa-
rentela.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Fungo cardoncello e prodotti derivati).

1. Con la dizione « Fungo Cardocello »
o « Cardoncello » si intende il fungo (spon-
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taneo o coltivato) in qualunque modo
trasformato e commercializzato della sola
specie Pleurotus Eryngii.

25. 0502. Il Relatore.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7 della Legge 28 di-
cembre 2015, n. 221 apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « ad
eccezione delle » aggiungere le seguenti:
« aziende agricole di cui all’articolo 17,
comma 4 della Legge 157 del 1992, delle
zone di cui alla lettera e), comma 8,
articolo 10 della Legge 157 del 1992, »;

b) al comma 2, dopo la parola: « con-
trollo » aggiungere le seguenti: « ad ecce-
zione delle aziende agricole di cui all’ar-
ticolo 17, comma 4 della Legge 157 del
1992, delle zone di cui alla lettera e),
comma 8, articolo 10 della Legge 157 del
1992, delle aziende faunistico-venatorie e
delle aziende agri-turistico-venatorie ade-
guatamente recintate, di cui al comma 1 ».

25. 0402. Sani (Nuova numerazione del-
l’emendamento 1. 93).

ART. 29.

Al comma 1, lettera a), alinea ART. 7,
comma 1, lettera g), dopo le parole: agli
stabilimenti di pesca aggiungere le seguenti:
e acquacoltura.

29. 7. Venittelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso arti-
colo 10, comma 1, sostituire la lettera m)
con la seguente:

m) navigare con un dispositivo di loca-
lizzazione satellitare, manomesso, alterato,
modificato, nonché interrompere volonta-
riamente il segnale, ovvero navigare, in aree
marine protette soggette a misure di restri-
zione dell’attività di pesca, con rotte o velo-
cità difformi da quelle espressamente di-

sposte dalle normative europee e nazionali,
accertate con i previsti dispositivi di localiz-
zazione satellitare.

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso articolo 10:

1) al comma 1, dopo la lettera z),
aggiungere la seguente:

z-bis) violare gli obblighi previsti
dalle pertinenti normative europea e na-
zionale vigenti in materia di obbligo di
sbarco;

2) sostituire il comma 6 con il
seguente:

6. I divieti di cui ai commi 1, lettere b),
c), d), g) e h), 2, 3 e 4 non riguardano la
pesca scientifica, nonché le altre attività
espressamente autorizzate ai sensi delle
vigenti normative europea e nazionale.
Fatto salvo quanto previsto all’articolo 6,
comma 3, del presente decreto, resta vie-
tata qualsiasi forma di commercializza-
zione per i prodotti di tale tipo di pesca ed
è consentito detenere e trasportare le
specie pescate per soli fini scientifici.;

b) al capoverso articolo 11:

1) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2017,
salvo che il fatto costituisca reato, chiun-
que viola il divieto di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera z-bis) è soggetto al pa-
gamento della sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro.

2) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque viola le disposizioni di cui al-
l’articolo 10, commi 2, lettere a) e b), 3, 4
e 6, è soggetto al pagamento della sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
1.000 euro e 75.000 euro, ovvero compresa
tra 2.000 euro e 150.000 euro se le specie
ittiche di taglia inferiore alla taglia minima
di riferimento per la conservazione sono il
tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce
spada (Xiphias gladius), e alla sospensione
dell’esercizio commerciale da cinque a
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dieci giorni, da applicare secondo i criteri
di seguito stabiliti:

a) fino a 5 kg di pescato: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
1.000 euro e 3.000 euro. I predetti importi
sono raddoppiati nel caso in cui le specie
ittiche di taglia inferiore alla taglia minima
di riferimento per la conservazione sono il
tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce
spada (Xiphias gladius);

b) oltre 5 kg e fino a 50 kg di pescato:
sanzione amministrativa pecuniaria com-
presa tra 2.500 euro e 15.000 euro e
sospensione dell’esercizio commerciale per
cinque giorni lavorativi. I predetti importi
sono raddoppiati nel caso in cui le specie
ittiche di taglia inferiore alla taglia minima
di riferimento per la conservazione sono il
tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce
spada (Xiphias gladius);

c) oltre 50 kg e fino a 150 kg di
pescato: sanzione amministrativa pecunia-
ria compresa tra 6.000 euro e 36.000 euro
e sospensione dell’esercizio commerciale
per otto giorni lavorativi. I predetti im-
porti sono raddoppiati nel caso in cui le
specie ittiche di taglia inferiore alla taglia
minima di riferimento per la conserva-
zione sono il tonno rosso (Thunnus thyn-
nus) o il pesce spada (Xiphias gladius);

d) oltre 150 kg di pescato: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
12.500 euro e 75.000 euro e sospensione
dell’esercizio commerciale per dieci giorni
lavorativi. I predetti importi sono raddop-
piati nel caso in cui le specie ittiche di
taglia inferiore alla taglia minima di rife-
rimento per la conservazione sono il tonno
rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada
(Xiphias gladius).

c) al comma 1, lettera b), capoverso
14, sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Costituiscono infrazioni gravi le con-
travvenzioni di cui all’articolo 7, comma 1,
lettere a) e e), e gli illeciti amministrativi
di cui all’articolo 10, commi 1, lettere a),
b), d), g), h), n), o), p), q), r), s), t) e z-bis),
2, lettere a) e b) e 4.;

d) all’allegato I:

1) sostituire il punto 5 con il se-
guente:

N. 5 Detenzione, sbarco e trasbordo
di esemplari di specie ittiche di
taglia inferiore alla taglia mi-
nima di riferimento per la con-
servazione, in violazione della
normativa in vigore.
Trasporto, commercializzazione
e somministrazione di esemplari
di specie ittiche di taglia inferiore
alla taglia minima di riferimento
per la conservazione, in viola-
zione della normativa in vigore.
Trasporto, commercializzazione
e somministrazione per consumo
umano diretto di esemplari di
specie ittiche di taglia inferiore
alla taglia minima di riferimento
per la conservazione, soggette al-
l’obbligo di sbarco.
(Articolo 10, comma 2, lettere a) e
b) e comma 4 del presente decreto,
in combinato disposto con l’arti-
colo 56, paragrafo 1 e articolo 90,
paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 1224/2009 del Consiglio, del 20
novembre 2009 come modificato
dal regolamento (UE) 2015/812
del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 20 maggio 2015, con
l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1,
lettera i), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29
settembre 2008).

Punti
assegnati
5

2) dopo il punto 14, aggiungere il
seguente:

N. 15 Violazione degli obblighi previsti
dalle pertinenti normative euro-
pea e nazionale vigenti in mate-
ria di obbligo di sbarco.
(Articolo 10, comma 1 lettera z
bis) del presente decreto, in com-
binato disposto con articolo 90,
paragrafo 1, lettera c) e articolo
92, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1224/2009 del Consiglio,
del 20 novembre 2009 come mo-
dificato dal regolamento (UE)
2015/812 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 20 maggio
2015.

Punti
assegnati
3*

* si applica
a decorrere
dal 1o gen-
naio 2017,
ai sensi di
quanto pre-
visto all’ar-
ticolo 11 del
regola-
mento (UE)
2015/812
del Parla-
mento Eu-
ropeo e del
Consiglio
del 20 mag-
gio 2015.

29. 6. (Nuova formulazione) Venittelli, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Capozzolo,
Carra, Cova, Dal Moro, Falcone, Fiorio,
Lavagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Tentori,
Terrosi, Zanin.
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Al comma 1, lettera a), alinea ART. 11, al
comma 1 dopo le parole: le violazioni dei
divieti posti dall’articolo 10, comma 1,
lettere aggiungere la seguente: a),.

29. 14. Venittelli.

Al comma 1, lettera a), alinea ART. 11,
sostituire il comma 10 con i seguenti:

« 10. Fermo restando quanto previsto
dalla normativa vigente in materia di li-
mitazione di cattura e, fatto salvo il caso
in cui tra le catture vi sia un singolo pesce
di peso superiore a 5 kg, nel caso in cui
il quantitativo totale di prodotto della
pesca, raccolto o catturato giornalmente,
sia superiore a 5 kg, il pescatore sportivo,
ricreativo e subacqueo è soggetto al paga-
mento della sanzione amministrativa pe-
cuniaria compresa tra euro 500 e 50.000
euro, da applicare secondo i criteri di
seguito stabiliti:

a) oltre 5 kg e fino a 10 kg di pescato:
sanzione amministrativa pecuniaria com-
presa tra 500 e 3.000 euro;

b) oltre 10 kg e fino a 50 kg di
pescato: sanzione amministrativa pecunia-
ria compresa tra 2.000 e 12.000 euro;

c) oltre 50 kg di pescato: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
12.000 e 50.000 euro.

10-bis. Gli importi di cui al comma 10
sono raddoppiati nel caso in cui le richia-
mate violazioni abbiano a oggetto le specie
ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e
pesce spada (Xiphias gladius). Ai fini della
determinazione della sanzione si applicano
le disposizioni di cui al comma 5.

10-ter. Fermo restando quanto previsto
dalla normativa vigente per gli esercizi
commerciale che acquistano pescato in
violazione delle disposizioni di cui ai
commi 9 e 10 si applica la sanzione della
sospensione dell’esercizio commerciale da
cinque a dieci giorni lavorativi. ».

29. 13. (Nuova formulazione) Venittelli.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Contrasto al bracconaggio ittico
nelle acque interne).

1. Al fine di contrastare il fenomeno
della pesca illegale nelle acque interne
dello Stato italiano, è considerato esercizio
della pesca illegale nelle medesime acque
ogni azione tesa alla cattura o al prelievo
di specie ittiche e altri organismi acquatici
con materiale, mezzi e attrezzature vietati
dalla legge. È, altresì, considerato esercizio
di pesca illegale nelle acque interne ogni
azione di cattura e prelievo con materiali
e mezzi autorizzati ma effettuato con
modalità vietate dalla legge e dai regola-
menti ittici emanati dagli enti territoriali
competenti. Ai fini della presente legge,
sono considerate acque interne i fiumi, i
laghi, le acque dolci, salse o salmastre
delimitate al mare dalla linea congiun-
gente i punti più foranei degli sbocchi dei
bacini, dei canali e dei fiumi.

2. È vietato nelle acque interne:

a) stordire, uccidere e catturare la
fauna ittica con materiali esplosivi di qual-
siasi tipo, con la corrente elettrica e con il
versamento nelle acque di sostanze tossi-
che o anestetiche;

b) catturare la fauna ittica provo-
cando l’asciutta, anche parziale, dei corpi
idrici;

c) utilizzare reti, attrezzi, tecniche,
materiali, non configurabili come sistemi
di pesca sportiva, ai sensi dei regolamenti
e delle leggi vigenti;

d) utilizzare attrezzi per la pesca
professionale nelle acque dove tale pesca
non è consentita o senza essere in possesso
del relativo titolo abilitativo;

e) utilizzare reti ed altri attrezzi per
la pesca professionale difformi, per lun-
ghezza o dimensione della maglia, da
quanto previsto dai regolamenti vigenti.
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3. Sono, inoltre, vietati la raccolta, la
detenzione, il trasporto, ed il commercio
degli animali storditi od uccisi in viola-
zione ai divieti di cui al comma 2.

3-bis. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque viola i divieti di cui
al comma 2, lettere a) e b), è punito con
l’arresto da due mesi a due anni o con
l’ammenda da 2000 a 12000 euro.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, si
applicano:

a) la sanzione amministrativa da euro
2.000 a euro 12.000 per chi viola i divieti
di cui al comma 3, e, ove i trasgressori ne
siano in possesso, la sospensione della
licenza di pesca di professione per 3 anni
e la sospensione dell’esercizio commerciale
da cinque a dieci giorni;

b) la sanzione amministrativa da
euro 1.000 a euro 6.000 per chi viola i
divieti di cui al comma 2, lettere c), d) ed
e), ed, ove il trasgressore ne sia in pos-
sesso, la sospensione della licenza di pesca
di professione per 3 mesi.

5. Per le violazioni di cui al comma 2,
lettera a), b), c), d) ed e) e del comma 3, gli
agenti accertatori procedono all’immediata
confisca del prodotto pescato, degli stru-
menti e attrezzi utilizzati, al sequestro e
alla confisca dei natanti, dei mezzi di tra-
sporto e di conservazione del pescato anche
se utilizzati unicamente a tali fini. Il mate-
riale ittico sequestrato ancora vivo e vitale è
reimmesso immediatamente nei corsi d’ac-
qua. Delle reimmissioni effettuate è data
certificazione in apposito verbale.

6. Qualora le violazioni di cui ai commi
2 e 3 fossero reiterate e qualora il tra-
sgressore le commetta durante il periodo
di sospensione della licenza di pesca pro-
fessionale e commerciale, le pene e le
sanzioni amministrative e il periodo di
sospensione delle licenze sono raddoppiati.
Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche nel caso di pagamento
della sanzione amministrativa in misura
ridotta.

7. Per le violazioni di cui al presente
articolo, ferma restando l’applicazione
delle sanzioni amministrative, il trasgres-

sore corrisponde all’Ente territoriale com-
petente per la gestione delle acque una
somma pari a euro 20 per ogni singolo
capo pescato in violazione della presente
legge per il ristoro delle spese relative
all’adozione delle necessarie misure di ri-
popolamento delle acque. Tale somma è
raddoppiata nel caso in cui il pescato
risulti privo di vita.

8. Ferme restando le disposizioni vi-
genti in materia di vigilanza e controllo
delle acque interne, ai fini dell’applica-
zione delle sanzioni amministrative previ-
ste dal presente articolo, il rapporto di cui
all’articolo 17 della legge 24 novembre
1981, n. 689, è presentato all’ufficio regio-
nale competente.

9. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ove necessario, ade-
guano i propri ordinamenti alle disposi-
zioni del presente articolo.

10. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano provvedono agli
adempimenti previsti dal presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
Dall’attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

* 29. 08. (Nuova formulazione) Guidesi,
Fedriga.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Contrasto al bracconaggio ittico
nelle acque interne).

1. Al fine di contrastare il fenomeno
della pesca illegale nelle acque interne
dello Stato italiano, è considerato esercizio
della pesca illegale nelle medesime acque
ogni azione tesa alla cattura o al prelievo
di specie ittiche e altri organismi acquatici
con materiale, mezzi e attrezzature vietati
dalla legge. È, altresì, considerato esercizio
di pesca illegale nelle acque interne ogni
azione di cattura e prelievo con materiali
e mezzi autorizzati ma effettuato con
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modalità vietate dalla legge e dai regola-
menti ittici emanati dagli enti territoriali
competenti. Ai fini della presente legge,
sono considerate acque interne i fiumi, i
laghi, le acque dolci, salse o salmastre
delimitate al mare dalla linea congiun-
gente i punti più foranei degli sbocchi dei
bacini, dei canali e dei fiumi.

2. È vietato nelle acque interne:

a) stordire, uccidere e catturare la
fauna ittica con materiali esplosivi di qual-
siasi tipo, con la corrente elettrica e con il
versamento nelle acque di sostanze tossi-
che o anestetiche;

b) catturare la fauna ittica provo-
cando l’asciutta, anche parziale, dei corpi
idrici;

c) utilizzare reti, attrezzi, tecniche,
materiali, non configurabili come sistemi
di pesca sportiva, ai sensi dei regolamenti
e delle leggi vigenti;

d) utilizzare attrezzi per la pesca
professionale nelle acque dove tale pesca
non è consentita o senza essere in possesso
del relativo titolo abilitativo;

e) utilizzare reti ed altri attrezzi per
la pesca professionale difformi, per lun-
ghezza o dimensione della maglia, da
quanto previsto dai regolamenti vigenti.

3. Sono, inoltre, vietati la raccolta, la
detenzione, il trasporto, ed il commercio
degli animali storditi od uccisi in viola-
zione ai divieti di cui al comma 2.

3-bis. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque viola i divieti di cui
al comma 2, lettere a) e b), è punito con
l’arresto da due mesi a due anni o con
l’ammenda da 2000 a 12000 euro.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, si
applicano:

a) la sanzione amministrativa da euro
2.000 a euro 12.000 per chi viola i divieti
di cui al comma 3, e, ove i trasgressori ne
siano in possesso, la sospensione della
licenza di pesca di professione per 3 anni
e la sospensione dell’esercizio commerciale
da cinque a dieci giorni;

b) la sanzione amministrativa da
euro 1.000 a euro 6.000 per chi viola i
divieti di cui al comma 2, lettere c), d) ed
e), ed, ove il trasgressore ne sia in pos-
sesso, la sospensione della licenza di pesca
di professione per 3 mesi.

5. Per le violazioni di cui al comma 2,
lettera a), b), c), d) ed e) e del comma 3,
gli agenti accertatori procedono all’imme-
diata confisca del prodotto pescato, degli
strumenti e attrezzi utilizzati, al sequestro
e alla confisca dei natanti, dei mezzi di
trasporto e di conservazione del pescato
anche se utilizzati unicamente a tali fini.
Il materiale ittico sequestrato ancora vivo
e vitale è reimmesso immediatamente nei
corsi d’acqua. Delle reimmissioni effet-
tuate è data certificazione in apposito
verbale.

6. Qualora le violazioni di cui ai commi
2 e 3 fossero reiterate e qualora il tra-
sgressore le commetta durante il periodo
di sospensione della licenza di pesca pro-
fessionale e commerciale, le pene e le
sanzioni amministrative e il periodo di
sospensione delle licenze sono raddoppiati.
Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche nel caso di pagamento
della sanzione amministrativa in misura
ridotta.

7. Per le violazioni di cui al presente
articolo, ferma restando l’applicazione
delle sanzioni amministrative, il trasgres-
sore corrisponde all’Ente territoriale com-
petente per la gestione delle acque una
somma pari a euro 20 per ogni singolo
capo pescato in violazione della presente
legge per il ristoro delle spese relative
all’adozione delle necessarie misure di ri-
popolamento delle acque. Tale somma è
raddoppiata nel caso in cui il pescato
risulti privo di vita.

8. Ferme restando le disposizioni vi-
genti in materia di vigilanza e controllo
delle acque interne, ai fini dell’applica-
zione delle sanzioni amministrative previ-
ste dal presente articolo, il rapporto di cui
all’articolo 17 della legge 24 novembre
1981, n. 689, è presentato all’ufficio regio-
nale competente.
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9. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ove necessario, ade-
guano i propri ordinamenti alle disposi-
zioni del presente articolo.

10. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano provvedono agli
adempimenti previsti dal presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
Dall’attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

* 29. 022. (Nuova formulazione) Venittelli,
Carra, Crivellari, Bratti, Romanini, Pa-
gani, Paola Boldrini, Baruffi, Incerti,
Marchi, Gandolfi, Ghizzoni, Iori.

ART. 30.

Sopprimerlo.

30. 8. Romanini, Luciano Agostini, An-
tezza, Capozzolo, Carra, Cova, Dal
Moro, Falcone, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Sani,
Taricco, Tentori, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 in materia di esclusione dalla

gestione dei rifiuti).

1. Al comma 1 dell’articolo 185 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, la lettera f) è
sostituita dalla seguente:

« f) le materie fecali, se non contem-
plate dal comma 2, lettera b), del presente
articolo, paglia, sfalci e potature, di cui
all’articolo 184, comma 2, lettera e), e
comma 3, lettera a), nonché altro mate-
riale agricolo o forestale naturale non
pericoloso destinati alle normali pratiche
agricole e zootecniche o utilizzati in agri-
coltura, nella selvicoltura o per la produ-
zione di energia da tale biomassa o per la
produzione di ammendanti o concimi, me-
diante processi o metodi che non danneg-
giano l’ambiente né mettono in pericolo la
salute umana, anche al di fuori del luogo
di produzione ovvero ceduti a terzi. ».

30. 018. Tentori, Carra, Terrosi.
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